
In ascolto della Parola 
Letture: Daniele 12,1-3; Ebrei 10,11-14.18 
 
Dal vangelo secondo Marco 13,24-32 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: In quei giorni, dopo quella tribolazione, il 
sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo 
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli 
manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra 
fino all'estremità del cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e 
spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere 
queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. 
Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, 
eccetto il Padre». 

Comuni ando 
Foglio settimanale delle parrocchie di 

Sant’Ambrogio vescovo 0422 540334 
Cristo Re in Selvana 0422 301912 

www.parrocchiadifiera.it - www.parrocchiadiselvana.it 

Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordi 

Raccolta firme «Prato in Fiera» per la riqualificazione del Prato 
La raccolta firme nelle parrocchie di Fiera e Selvana, le più dirette interessate alla riqualificazione 
del Prato, verrà effettuata dopo le messe delle domeniche 17 e 24 novembre (e a Selvana anche 
dopo quelle prefestive del 16 e del 23). 
 
PELLEGRINI IN CERCA DI SENSO 
Incontro del cammino spirituale per adulti, mercoledì 20 novembre ore 20.45 nella biblioteca 
dell’oratorio a Selvana. 

INCONTRO DIOCESANO DI FORMAZIONE PER CONSIGLI PASTORALI  
E CONSIGLI DELLA COLLABORAZIONE 
Si svolgerà nella mattinata di sabato 23 novembre con tema: «Quello che abbiamo veduto e 
udito, noi lo annunciamo anche a voi» (1Gv 1,3). La cura della comunione per una comunità ge-
nerativa. Costituisce il secondo appuntamento di questo anno per i nostri Consigli pastorali. La 
sede per il nostro vicariato è presso il palazzetto dell’oratorio di Paderno di Ponzano. 
PROMEMORIA 
A partire dalla prima domenica di Avvento (1 dicembre) la messa a Selvana si celebrerà alle 
ore 11.30. 

Fiera 
APERTURA DELL’ORATORIO 
I locali dell’oratorio sono aperti dopo la messa delle ore 10, per un momento di convivialità e 
amicizia aperto a tutti, adulti e bambini. 

OPEN DAY - SCUOLA DELL’INFANZIA E NIDO INTEGRATO «SANTA MARIA BERTILLA» 
Genitori e bimbi sono invitati sabato 23 novembre dalle 10.00 alle 12.30. 
Si riceveranno i genitori solo previo appuntamento al numero 0422 546629  
o alla email: sc.infanziaenidofiera@gmail.com 

Selvana 
CORO MUSIKANTO 
Sono riprese le prove del coro che si tengono ogni martedì alle ore 21.00 in chiesa. 

FESTA DI CRISTO RE 
Castagnata: venerdì 22 novembre ore 14.30 con lotteria a sostengo della Scuola dell’infanzia, 
presso il cortile della scuola 
Pranzo d’autunno: domenica 24 novembre ore 12.30 presso la sala polifunzionale (info e pre-
notazioni entro il 19/11 - Mauro 347 1548736) 

Altre proposte... 
VISITA AI MERCATINI DI NATALE A MERANO 
Sabato 14 dicembre, l’intera giornata. Informazioni dettagliate e contatti sono disponibili nei vo-
lantini e nelle locandine presenti nelle bacheche. Iscrizioni entro il 24 novembre. 
 
AL DI LÀ DEI SOGNI C’È UNA REALTÀ SOGNATA.  
VOCI DA UN BENE CONFISCATO ALLA CAMORRA 
Serata di racconti e riflessioni sul Campo Giovani 2024 con l'Associazione «Libera» presso la Coo-
perativa Sociale «Al di Là dei Sogni» a Sessa Aurunca (CE). 
Giovedi 5 dicembre ore 20.45 in chiesa a Selvana.

 17 novembre 2024 durante Cristo – XXXIII domenica del tempo ordinario B

L’estate è vicina perché Dio è tra noi                        Luigi Verdi 
E chi direbbe mai che sotto la scorza del ramo si nasconde un piccolo e fragile germoglio? 
E chi direbbe mai che dalle asperità di una vita può nascere altra vita? E chi oserebbe chia-
mare “tenero” un ramo nodoso, così duro che graffia le mani, per invitare a guardare meglio, 
a guardare bene, ad avere uno sguardo più profondo? Certo che a Lui non sfugge niente: 
quanto gli piacciono i dettagli a questo Dio. Le cose piccole e per noi insignificanti, come 
gli spiccioli della vedova della scorsa settimana, per Lui diventano eventi enormi, si trasfor-
mano in pietre da cui riparte il futuro, segnali che profumano di una speranza viva, concreta, 
già presente. Oggi Gesù sposta i nostri occhi, come al solito ci consiglia di cambiare la di-
rezione dei nostri sguardi e di prestare attenzione non al fragore della tempesta, ma alla si-
lenziosa, umile e prepotente presenza della vita. E questo brano di Vangelo sembra quasi 
uno scherzo di Dio: si passa dalla paura alla speranza, dallo spavento alle lacrime di com-
mozione. Un’altalena di emozioni, una montagna russa di brividi. “L’estate è vicina” quando 
senti solo un piccolo gonfiore della gemma, quando intorno è ancora tutto e solo buio e 
freddo, quando il cielo sembra crollarti addosso. L’estate è vicina come è vicino il tuo Dio, 
basta aprirgli la porta e sarai investito dal suo tepore, dall’abbraccio della sua festa: non 



SABATO 16 NOVEMBRE 
 
 
 
DOMENICA 17 NOVEMBRE  
XXXIII domenica T.O. B 
Lit. Ore: I settimana 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 18 NOVEMBRE  
 
 
 
 
MARTEDÌ 19 NOVEMBRE 
 
 
MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 
 
 
GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE 
Presentazione  
della beata vergine Maria 
Memoria 
 
VENERDÌ 22 NOVEMBRE 
Santa Cecilia,  
vergine e martire 
Memoria 
 
SABATO 23 NOVEMBRE 
 
 
 
 
 
 
 
DOMENICA 24 NOVEMBRE  
Nostro Signore  
Gesù Cristo  
Re dell’Universo 
Lit. Ore: propria

 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Luigi e Federico Scarabello 
def. Busatto Elena 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Umberto Anelli 
def. sorelle Lozza 
def. Giancarlo, Giuliana e Guido 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Alberto Rossi 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 

Celebrazioni della settimana
FIERA SELVANA

Ore 18.30:  Santa Messa 
def. fam. Calamari 
def. fam. Mattarollo 
 
Ore 11.15: Santa Messa  
def. Silvana Martinis 
def. Natalina Cazzin 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
Ore 18.30:  Santa Messa  
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                    con comunione  
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Noemi e Santa 
def. Raffaello, Dino, Armando, 
Maria, Angela e Marcella 
def. Antonio Zordan 
def. Francesco, Costanza, Luigi  
       e Antonia Marini 
 
Ore 11.15: Santa Messa  
def. Luigino Pianca e Michele 
Tamai

fermarti a contemplare le macerie, ma guarda bene, ci sono sentinelle di vita, innumerevoli 
germogli che portano innumerevoli promesse di frutti. La vita è qua, per sempre. L’estate è 
vicina, Dio è vicino: “vicino” che deriva da “vicus”, che viene tradotto con vico, borgo, vil-
laggio. Dio è nelle nostre strade, cammina con noi, siede sulle nostre panchine, si appoggia 
ai nostri muri, passeggia mano nella mano con noi. Se ne abbiamo voglia. Se saremo capaci 
di riconoscerlo. Se non ci lasceremo distrarre dai rumori assordanti e diventeremo capaci di 
perderci nei dettagli, nelle gemme rigonfie di vita che sono là, appese per noi. Abbiamo bi-
sogno di altri occhi, di un cuore tenero come quel ramo che si lascia dilatare dalla fame della 
vita, costi pure uno strappo, costi pure una lacerazione. Abbiamo bisogno di imparare a 
guardare bene, come Pollicino in cerca di sassolini per ritrovare la strada, per scoprire me-
ravigliati i segnali di un Dio che ama nascondersi nei frammenti, nelle piccolezze che siamo 
abituati ad ignorare o a sottovalutare, nelle minuzie che ci sfuggono davanti agli occhi. «La 
bellezza non è che il disvelamento di una tenebra caduta e della luce che ne è venuta fuori» 
scriveva Alda Merini: potranno cadere le stelle e la luna potrà pure spegnersi, ma l’estate 
sarà sempre vicina, e sarà piena di luce, quella luce che rivela i dettagli. I dettagli in cui si 
perde e si trova Dio.

«La preghiera del povero sale fino a Dio»               cfr. Sir 21,5                                                                                    
Si celebrerà oggi domenica 17 novembre l'ottava edizione della Giornata Mondiale dei Po-
veri. L’iniziativa, proposta per la prima volta nel 2017, è stata voluta fortemente da Papa 
Francesco per sollecitare la Chiesa a “uscire” dalle proprie mura per incontrare la povertà 
nelle molteplici accezioni in cui essa si manifesta nel mondo di oggi. 
Quest’anno, in vista dell’inizio del Giubileo Ordinario 2025, il Santo Padre ha scelto come 
motto il passo del Libro del Siracide: «La preghiera del povero sale fino a Dio» (cfr. Sir 21,5). 
Questa espressione, che proviene dall’antico autore sacro Ben Sira, diventa immediata e fa-
cilmente comprensibile. Il Papa ribadisce che i poveri hanno un posto privilegiato nel cuore 
di Dio, che è attento e vicino a ognuno di loro. Dio ascolta la preghiera dei poveri e, davanti 
alla sofferenza, diventa “impaziente” fino a quando non ha reso loro giustizia. Infatti, attesta 
ancora il Libro del Siracide, «il giudizio di Dio sarà a favore del povero» (cfr. 21,5). 
Nel suo Messaggio, Papa Francesco invita ciascuno a imparare a pregare per i poveri e a 
pregare insieme a loro, con umiltà e fiducia. La Giornata Mondiale dei Poveri è un’opportu-
nità per prendere coscienza della presenza dei poveri nelle nostre città e comunità e per 
comprendere le loro necessità. Come sempre, il Papa fa cenno anche ai «nuovi poveri», che 
sorgono dalla violenza delle guerre, dalla «cattiva politica fatta con le armi» (n. 4), che pro-
voca tante vittime innocenti. 
Non dimentichiamo, tuttavia, i volontari che nelle nostre città continuano a dedicare grande 
parte del proprio tempo all’ascolto e al sostegno dei più poveri. Sono volti concreti che, 
con il loro esempio, «danno voce alla risposta di Dio alla preghiera di quanti si rivolgono a 
Lui» (n.7). La Giornata Mondiale dei Poveri è anche un’occasione per ricordare ognuno di 
loro e ringraziare il Signore 
 

Le mie candele si sono consumate 
ai piedi del crocifisso. 

Per strada c'era un povero 
con le scarpe tutte rotte, 

ed io tornai per pregare il Cristo di legno. 
Non seppi pregare, Signore, 

il tuo Amore, in carne e ossa.  
Caryll Houselander *Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60


